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Roma, 28 gennaio 2012 
 

Al Comitato unico di garanzia     
per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni 
dell’Agenzia delle Entrate 

    ROMA 

 

Oggetto: Riposo giornaliero ex art.39 D.Lgs 151/2001 – Riconoscimento diritto ai 
buoni pasto. 

 

La scrivente Organizzazione Sindacale  in data 14 settembre scriveva all’Agenzia delle 
Entrate per segnalare un’errata applicazione della legge in merito all’attribuzione dei buoni 
pasto per le lavoratrici in allattamento.  

Infatti, nonostante la legge preveda espressamente che i periodi di riposo giornalieri 
retribuiti di cui all’art 39 del D.Lgs. n.151/2001, cd. permessi per allattamento, siano 
considerati ore lavorative agli effetti della durata e della retribuzione del lavoro, l’Agenzia 
considera come assenza dal servizio le ore in questione, con la conseguente mancata 
attribuzione del buono pasto. 

Non appare a questo punto di poco conto evidenziare anche a codesto Comitato che 
diverse Istituzioni Pubbliche hanno sottolineato come tali ore vadano considerate ore lavorative 
a tutti gli effetti e quindi anche al fine del riconoscimento del buono pasto. 

In effetti non solo l’ARAN con nota prot.440 del 27 febbraio 2009, ma anche il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota del 15 dicembre 2009 e la Provincia di Roma con 
nota del 16 marzo 2009 hanno sottolineato che l’art.39 del D.Lgs.151/2001  riconosce 
espressamente che tali ore di permesso sono da considerarsi servizio effettivo. 

Del resto anche il Comitato Pari Opportunità dell’Agenzia delle Entrate  con nota del 19 
marzo 2010 prot. 2010712-U invitava l’amministrazione ad adeguarsi alla citata nota dell’ARAN 
e auspicava altresì “un immediato intervento delle strutture competenti, affinchè vengano 
diramate le disposizioni necessarie a garantire a livello generale uniformità di trattamento per 
tutti i dipendenti dell’amministrazione finanziaria che si trovino nella situazione descritta.” 

Si chiede a codesto Comitato di sollecitare l’Agenzia ad erogare i buoni pasto così come 
previsto dalla legge, ribadito dall’ARAN e già applicato presso Ministeri ed Enti locali. 

Sicuri di un sollecito riscontro porgiamo distinti saluti  

 

 

 


